
1545 
EDUCAZIONE 

MESSAGGIO 
del Consiglio di Stato al Gran Consiglio 

concernente lo stanziamento di sussidi per la costruzione di edifici scolastici 
nei Comuni di Agno, Canobbio, Castel S. Pietro, Cevio, Gordola, Loco, 

Lugano Bertaccio, Lugano Gerra, Massagno, Preonzo* Rancate e Vezia 

(dell'8 ottobre 1968) 

Onorevoli signori Presidente e Consiglieri, 

Vi presentiamo dodici proposte di sussidio per altrettante costruzioni di edi­
fici scolastici comunali e consortili. 

Non è trascorso un anno da quando vi presentammo un analogo messaggio, 
da voi favorevolmente accolto, inteso a stanziare sussidi per la somma di fran­
chi 4.611.380— (22 settembre 1967). 

Nel breve periodo di pochi mesi altri Comuni hanno allestito nuovi progetti 
di costruzione destinati alle case dei bambini e alle scuole elementari e maggiori, 
chiedendo allo Stato i l sussidio cantonale previsto dalla legge della scuola. 

La somma necessaria per i sussidi statali supera notevolmente quella dello 
scorso anno e raggiunge ora Fr. 9.078.232,— su ima spesa massima sussidiabile di 
circa Fr. 23.500.000,—. 

Alcuni grossi complessi hanno particolarmente contribuito a elevare notevol­
mente, in così breve tempo, l'ammontare dei sussidi. Menzioniamo specialmente 
i casi di Cevio, di Massagno, di Lugano e di Gordola. 

La costruzione del centro scolastico delle scuole maggiori della Valle Maggia, 
nel Comune di Cevio, richiede un notevole sforzo da parte dèlio Stato i l quale è 
chiamato a contribuire con la somma di Fr. 2.444.000,— alla realizzazione di que­
sta importante opera. 

Come si spiega più innanzi, i l consorziamento delle scuole maggiori di tutta 
la Valle Maggia costituisce un esempio che, si spera, indurrà altri Comuni à con­
sorziarsi in forme sempre più estese, adeguate ai reali bisogni della scuola e della 
comunità. 

La costante e progressiva opera di costruzione dei nuovi centri scolastici 
consortili di scuola maggiore si colloca nell'ambito del piano cantonale di consor­
ziamento elaborato dal Dipartimento della pubblica educazione e rinnova radical­
mente, per intere regioni, le condizioni di vita e di lavoro delle comunità scola­
stiche ; si tratta di realizzazioni fondamentali e indispensabili per conseguire 
l'auspicato avvicinamento tra le scuole maggiori e quelle ginnasiali nell'intento 
di unificarne, secondo i criteri che già sono in via di studio e di sperimentazione, 
i programmi e i metodi d'insegnamento nella luce del principio che si fa strada 
di una scuola unica per tutti gli allievi dagli 11 ai 15 anni. 

Nel frattempo, in questa fase transitoria, grazie alla costruzione dei nuovi 
centri, diminuiscono le antiche, profonde differenze esistenti tra i diversi tipi di 
scuola maggiore qua e là ancora esistenti nel Cantone. 

i l ricupero dei giovani dimoranti nelle campagne e nelle valli verso più quali­
ficate e intellettuali forme di attività sta compiendosi : è un'opera di progresso 
postulata da una consapevolezza sempre più vigile di giustizia sociale che anima 
le Autorità responsabili dei Comuni e del Cantone. 
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Al consorzio della Valle Maggia, ritenute le scarse possibilità della regione, 
si chiede di accordare i l sussidio massimo complementare del 40 % previsto dalla 
legge della scuola. 

I l presente messaggio contempla inoltre due altri cospicui crediti destinati 
al Comune di Massagno, che ha presentato un progetto di notevole impegno, e al 
Comune di Lugano che, con i complessi del Bertaccio e della Gerra, dà inizio alla 
realizzazione del proprio programma scolastico. 

Speciale importanza assume pure i l progettato centro scolastico consortile di 
Gordola che doterà la regione, e in particolare la Valle Verzasca, di un edificio 
di prim'ordine. 

Non riteniamo necessario descrivere i particolari tecnici delle opere progettate 
poiché le indicazioni relative sono contenute nelle relazioni tecniche e nei piani 
allegati ai singoli incarti presentati al Dipartimento della pubblica educazione. 

La spesa totale, per un importo di Pr. 9.078.232,—, verrà suddivisa su diversi 
esercizi. 

Abbiamo distinto, nel messaggio, le spese che riguardano le opere inerenti 
alla , scuola maggiore da quelle che si riferiscono ad altre scuole. Questa distin­
zione verrà sempre osservata, in messaggi analoghi, perchè la concessione dei. 
sussidi per la realizzazione di scuole maggiori è legata a ben determinate condi­
zioni : i l beneficiario è infatti tenuto alla restituzione totale o parziale dei sussidi, 
rispettivamente al computo degli oneri derivanti allo Stato in caso di assunzione 
diretta, da parte di quest'ultimo, delle scuole medesime (articolo 62 c, cpv. 2 L.S.). 

AGNO 

I l centro scolastico comprende nove aule, quattro delle quali sono destinate 
alla scuola maggiore consortile ; una è prevista per i l lavoro manuale e le rima­
nenti sono per le scuole elementari del Comune sede. E' pure progettata la costru­
zione della palestra. 

La sistemazione esterna, oltre alle necessarie opere di muratura, di cinta e di 
sostegno, prevede la creazione di due piazzali separati per la ricreazione. 

La parte dedicata alle scuole maggiori è da considerare consortile perchè 
accoglierà allievi provenienti da Aranno, Cimo, Iseo, Muzzano e Vernate e bene­
ficia di un sussidio complementare del 20 % calcolato sulla spesa massima sussi­
diabile. La stessa risulta complessivamente di Pr. 2.118.000,—-. 

Sulla stessa i l Consiglio di Stato propone lo stanziamento di un sussidio di 
Pr. 796.050,— pari circa al 33 % della spesa. I l sussidio destinato alle scuole mag­
giori ammonta a Fr. 398.025,—. 

I lavori di costruzione non sono ancora stati avviati. 

CANOBBIO 

I I progetto è sviluppato su tre piani. 
Al seminterrato, in corrispondenza del gruppo palestra, sono sistemati i locali 

la cui funzione non è prettamente scolastica (sala manifestazioni, sala esploratori, 
ecc.). Ovviamente queste parti non vengono sussidiate. 

Al seminterrato sono previste l'aula per l'economia domestica e le centralizza­
zioni termiche, idriche ed elettriche con i locali rifugio. 

Piano terreno e primo piano prevedono ciascuno cinque aule normali con i 
relativi servizi e disimpegni. Tutte queste aule sono per le scuole elementari. 

E' importante tener conto che, in una prima fase, verranno costruite soltanto 
sei aule : tre al piano terreno e tre al primo piano. Le altre quattro previste dal 
progetto faranno parte di un futuro ampliamento. Ovviamente i l sussidio statale 
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è calcolato soltanto sulla parte di immediata costruzione, la cui spesa ammonta 
a Fr. 1.016.300,—. 

Su questa somma, compresa entro i limiti massimi stabiliti dalla legge, i l 
Consiglio di Stato propone un sussidio di Fr. 332.390,— pari a circa i l 33 % della 
spesa sussidiabile. 

I lavori di costruzione non sono ancora stati avviati. 

CASTEL S. PIETRO 

Si tratta della costruzione di una casa dei bambini, a due sezioni, i l cui pro­
getto si conforma alle raccomandazioni dipartimentali relative alla costruzione di 
edifici di questa natura. 

La spesa massima sussidiabile ammonta a Pr. 558.000,—. 
Su questa somma i l Consiglio di Stato propone i l versamento del sussidio di 

Fr. 215.000,— pari al 39 % della spesa sussidiabile. 
I lavori di costruzione non sono ancora stati avviati. 

CEVIO 

Si tratta senza dubbio della più importante tra le opere comprese in questo 
messaggio e sicuramente una delle più significative realizzazioni nel campo della 
scuola. 

La modificazione della legge della scuola del 16 dicembre 1966 è stata voluta 
con lo scopo di aiutare sensibilmente i Comuni nella costruzione di centri scola­
stici consortili. I l contributo complementare dello Stato può elevarsi, come av­
viene in questa proposta, fino al 40 % della spesa sussidiabile. 

I I massiccio aiuto dello Stato è stato voluto allo scopo di incoraggiare la 
creazione di scuole maggiori consortili che permettano una corrispondenza più 
adeguata alle esigenze culturali, sociali, economiche che trovano riflesso nella 
scuola. 

La scuola maggiore consortile di Cevio raggrupperà in un unico istituto tutti 
gli allievi dei Comuni della Valle Maggia (circa 170). I l centro scolastico costi­
tuirà così una importante realizzazione che potrà conferire nuovo impulso alla 
vita culturale della valle. 

I l complesso consortile di Cevio interpreta nel modo migliore le intenzioni 
del legislatore : intenzioni espresse dalla modificazione della legge della scuola del 
16 dicembre 1966. Solo realizzando scuole di questo tipo si potrà giungere a 
creare le premesse indispensabili per istituire la scuola media unica. 

I l programma comprende la realizzazione di 10 aule normali, un'aula speciale, 
un'aula per l'economia domestica, una palestra e una piscina. La piscina è stata 
esplicitamente voluta per permettere l'apprendimento del nuoto a ragazzi di una 
regione lontana dai laghi. 

Considerato i l carattere consortile della scuola, che riunirà tutti gli allievi 
della valle, e accertate le scarse possibilità economiche della regione, viene pro­
posto i l sussidio complementare massimo del 40 %. 

La spesa massima sussidiabile ammonta a Fr. 2.868.00O,— sulla quale i l Con­
siglio di Stato propone i l sussidio di Fr. 2.444.000 — pari circa all'85 % del totale. 
La parte non coperta da sussidi (Fr. 424.000,—) verrà assunta interamente dal 
Comune di Cevio, che ha altresì messo a disposizione l'area fabbricabile. 

I lavori di costruzione non sono ancora stati iniziati. 

GORDOLA 

Si tratta di un'altra importante realizzazione che interessa la regione di Gor­
dola e dell'intera Valle Verzasca. 
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I l complesso prevede la costruzione dì nove aule da destinarsi alla scuola 
elementare consortile alla quale parteciperanno i Comuni di Gordola, Lavertezzo 
Piano, Locarno, nonché gli allievi provenienti da altri Comuni della Valle Verzasca 
con doppia dimora per effetto dell'emigrazione valle - piano. 

Dal Comune di Gordola affluiranno alle elementari circa 190 allievi ; dagli altri 
circa 90. 

I Comuni della Valle Verzasca, più quello di Tenero, costituiranno i l consorzio 
di scuola maggiore che prevede la frequenza di 140 allievi di Gordola e 70 allievi 
dei restanti Comuni del consorzio. 

Alla souola maggiore vengono destinate 8 aule. 
I I centro scolastico verrà dotato di una grande palestra e di una mensa pre­

vista per 150 allievi. 
I l costo totale della scuola, accertato dai competenti uffici dello Stato, am­

monta a Pr. 3.432.000 — ; i l sussidio a Pr. 1.672.775,—, pari a circa i l 48 %. 
I l sussidio complementare destinato al consorzio di scuola maggiore è stato 

calcolato nella misura del 25 % della spesa sussidiabile inerente a quest'ordine di 
scuola ed ammonta a Pr. 934.690,—. 

I lavori di costruzione sono avviati. 

LOCO 

Si tratta della riattazione dell'edificio scolastico consortile che serve i Comuni 
di Loco, Berzona, Mosogno e Auressio. 

L'edificio esistente si presenta in uno stato di cattiva manutenzione : da circa 
70 anni non è più stato riattato. 

I I Comune di Loco, con la presente opera, si assume un onere non indifferente 
che è comunque urgente e necessario vista la situazione logistica attuale della, 
scuola. 

I l progetto prevede la sistemazione di tre aule per le scuole elementari, mag­
giori e per i l lavoro manuale, la sistemazione della palestra e opere esterne di 
notevole ampiezza in relazione all'ubicazione difficile della scuola. 

I l preventivo controllato prevede la spesa di Fr. 348.800,— per le spese di 
costruzione, di Fr. 36.000,— per gli arredamenti e Fr. 113.000,— per la sistemazione 
esterna. 

I l Consiglio di Stato, su tale somma, propone i l sussidio di Pr. 220.000,—. 
Considerata la presenza di una sola aula destinata alle scuole maggiori non 

è stato possibile attribuire a Loco un sussilio complementare importante (5 % ) . 
La costruzione è comunque stata sussidiata in ragione del 48 %, tenuto conto dei 
suggerimenti espressi dalla Commissione per la compensazione intercomunale. 

I lavori non sono ancora iniziati ; la parte scuola maggiore è calcolata, per 
i l sussidio, in ragione della metà (Pr. 110.000,—). 

LUGANO 

a) Complesso scolastico del Bertaccio 

La demolizione delle scuole centrali ha imposto al Comune di Lugano lo stu­
dio di un programma di costruzione di nuove scuole di cui i l complesso del 
Bertaccio rappresenta una tappa importante. 
In questo stesso messaggio si riferisce delle nuove scuole della Gerra : prossi­
mamente i l Comune di Lugano dovrà pure affrontare la realizzazione del com­
plesso scolastico di Via Lambertenghi. 



I l centro del Bertaccio, situato in posizione poco inferiore alla stazione delle 
FFS, prevede la costruzione di una casa dei bambini di due sezioni e di una 
scuola elementare comprendente dieci aule (otto aule normali, due speciali, 
oltre a un'aula per i l canto di dimensioni superiori al normale). 
Per le scuole elementari è prevista la realizzazione di una palestra di dimen­
sioni medie. N 

Tenuto conto delle condizioni finanziarie della città di Lugano, si prevede i l 
sussidio del 21 %. 
A questo proposito è necessario far notare che i l preventivo presentato dalla 
città, di Pr. 4.499.769,—, è notevolmente superiore alla spesa massima sussi­
diabile che, calcolata secondo i criteri della legge della scuola, ammonta a 
Fr. 3.034.173,—. 
La notevole differenza è imputabile in parte alla conformazione del terreno 
che impone parecchi movimenti di masse ed in parte alle caratteristiche del 
progetto per la cui realizzazione i costi vanno oltre i limiti massimi sussidiabili. 
Ne discende che i l sussidio effettivo di Fr. 603.992,— rappresenta soltanto i l 
13,5 % del preventivo presentato dal Comune. 

b) Scuole della Gerra 
Le scuole della Gerra, nell'ambito del programma scolastico della città di Lu­
gano, si rendono necessarie per accogliere gli allievi della regione che gravita 
attorno al complesso sportivo di Cornaredo dove la costruzione di nuove case 
popolari rende indispensabile la presenza di una scuola. 
E' prevista la realizzazione di nove aule per le scuole elementari (sei normali, 
due per i l lavoro manuale e una per i l canto) e di una palestra. 
La palestra è stata dimensionata in previsione di un probabile futuro amplia­
mento della scuola. 
Vale per questo complesso la stessa considerazione già espressa per quello 
del Bertaccio : benché la percentuale del sussidio proposto sia del 21 %, i l 
sussidio effettivo (Fr. 411.045,—) rappresenta solo i l 13,7 % del preventivo che 
è di Fr. 3.O14.70O,—, rnentre la spesa massima sussidiabile è ridotta a fran­
chi 2.028.700,—. 

I lavori di entrambi i progetti non sono ancora iniziati. 

MASSAGNO 
I I Comune di Massagno, notevolmente sviluppatosi negli ultimi anni, ha ur­

gente bisogno di un nuovo palazzo scolastico. 
Le Autorità comunali hanno perciò allestito un progetto di notevole ampiezza 

la cui costruzione verrà a dare a Massagno una sede scolastica moderna ed effi­
ciente. 

I l progetto prevede la costruzione di 18 aule normali, di un'aula per le scienze, 
di un'aula per i lavori manuali e femminili, di un gabinetto dentario e dei locali 
riservati alla direzione e ai docenti. I l complesso scolastico verrà dotato di una 
palestra e di una piscina. Lo Stato disporrà, nella parte principale dell'edificio, 
di una sede destinata all'ispettore scolastico di circondario (locali segreteria e 
mostra didattica). I l costo di questi locali è preventivato in Fr. 210.000,—. Lo 
Stato sussidia questa spesa al 100 %, ritenuto che i l Comune rinuncerà a perce­
pire canoni di locazione. , 

La spesa massima sussidiabile (locali dell'ispettorato compresi) ammonta a 
Fr. 5.724.170,—, ed è contenuta nei limiti richiesti dalla legge della scuola. 

Su tale somma i l Consiglio di Stato propone i l versamento del sussidio che 
compete al Comune in ragione del 25 %. I l sussidio globale, riconosciuto in fran­
chi 1.561.000,—, rappresenta i l 27 % circa della spesa globale di Fr. 5.724.170,—. 
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L'aumento rispetto alla percentuale pertoccante in base alla potenzialità finanziaria 
(25 %) è appunto da attribuirsi all'assunzione integrale da parte dello Stato della 
sede dell'ispettorato. 

La parte destinata alle scuole maggiori C8 aule) è sussidiata con Fr. 600.000,—, 
importo compreso, ovviamente, nella somma di Fr. 1.561.000,—. 

La costruzione non è ancora iniziata. 

PREONZO 

Le scuole elementari di Preonzo, frequentate anche dagli allievi di Moleno, 
sono collocate in un edificio indecoroso e più non rispondente alle moderne esi­
genze. 

Si impone pertanto l'urgente necessità di una sede più degna per queste scuole 
consortili : i l progetto risolve i l problema in modo soddisfacente. 

Esso prevede la costruzione di un edificio principale comprendente due aule 
scolastiche e i vani necessari per i relativi servizi. All'edificio principale è annessa 
una palestra di ginnastica di ridotte dimensioni. 

I l costo complessivo delle opere progettate è preventivato in Pr. 690.000,— e 
la spesa ammessa per i l sussidiamento ammonta a Fr. 545.250,—, tenuto conto del 
ridotto grado di sfruttamento, ai fini scolastici, della palestra. 

Avuto riguardo delle condizioni finanziarie del Comune di Preonzo si propone 
un sussidio cantonale di Pr. 242.680 — pari al 44 % della spesa ammessa e al 10 % 
dei costi di sistemazione esterna (sussidio edificio e palestra Pr. 240.680,—, siste­
mazione esterna Fr. 2.000,—). 

I lavori hanno avuto inizio. 

RANCATE 

II Comune di Rancate presenta i l progetto per la costruzione di una casa dei 
bambini di due sezioni, resasi necessaria in quel Comune dall'aumento demogra­
fico registrato negli ultimi anni. 

L'edificio è provvisto di tutti i locali richiesti dal Dipartimento per questo 
tipo di costruzioni. 

I l preventivo accertato ammonta a Fr. 586.000,— ai quali si devono aggiun­
gere Fr. 44.000,— per le spese di arredamento. 

Sulla spesa totale di -Fr. 630.000,— lo Stato propone lo stanziamento di un 
sussidio di Fr. 214.840,—, pari a circa i l 34 %. 

I lavori di costruzione non sono ancora iniziati. 

VEZIA 

I I progettato complesso scolastico servirà ai soli bisogni del Comune di Vezia, 
la cui popolazione è molto aumentata nel corso degli ultimi anni. 

I l pianterreno sarà destinato alla casa dei bambini. La scuola elementare di­
sporrà di un'aula al piano terreno e di quattro aule al primo piano. La palestra 
per la ginnastica avrà le dimensioni 18 x 10. 

La spesa massima sussidiabile ammonta a Pr. 1.085.000,— ; sulla stessa i l Con­
siglio di Stato propone di elargire i l sussidio di Pr. 364.460,— che corrisponde a 
circa i l 34 % del totale. 

I lavori di costruzione hanno avuto inizio. 

Per le ragioni esposte, domandiamo al Gran Consiglio di voler approvare gli 
uniti disegni di decreto legislativo. 
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Vogliate gradire, onorevoli signori Presidente e Consiglieri, l'espressione del 
nostro migliore ossequio. 

Per i l Consiglio di Stato, 

I l Presidente : p. o. I l Cancelliere : 

B. Celio A. Crivelli 

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO 
concernente lo stanziamento di un credito di Fr. 796.050,— 

per i l sussidiamento dei lavori d i costruzione del nuovo edificio scolastico 
del Comune d i Agno 

(del . ) 

I l Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone del Ticino 

richiamati gli articoli 62, 63, 117 e 118 della legge della scuola del 29 maggio 1958 
e le modificazioni del 16 dicembre 1966; 

visto i l messaggio 8 ottobre 1968 n. 1545 del Consiglio di Stato, 

decreta: 

Art. 1. — Per i lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico del Comune 
di Agno è stanziato un credito di Fr. 796.050,—. 

Art. 2. — I l credito sarà iscritto nella parte straordinaria del bilancio del Di­
partimento della pubblica educazione. 

Art. 3. — I lavori dovranno essere eseguiti previa approvazione del capitolato, 
dei moduli di offerta e ratifica delle delibere da parte del Dipartimento delle 
pubbliche costruzioni. 

Art. 4. — Al Consiglio di Stato è data facoltà di ridurre o annullare i l sussidio 
nel caso in cui i l progetto venisse modificato in corso di costruzione senza la 
preventiva ratifica del Dipartimento della pubblica educazione. 

Art. 5. — Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, i l pre­
sente decreto entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle 
leggi e degli atti esecutivi. 
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Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO 
concernente lo stanziamento di un credito di fr. 332.390,— 

per il sussidiamento dei lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico 
del Comune di Canobbio 

(del ) 

I l Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone del Ticino 

richiamati gli articoli 62t 63, 117 e 118 della legge della scuola del 29 maggio 1958 
e le modificazioni del 16 dicembre 1966 ; 

visto i l messaggio 8 ottobre 1968 n. 1545 del Consiglio di Stato, 

decreta: 

Art. 1. — Per i lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico del Comune 
di Canobbio è stanziato un credito di Pr. 332.390,—. 

Art. 2. — I l credito sarà iscritto nella parte straordinaria del bilancio del Di­
partimento della pubblica educazione. 

Art. 3. — I lavori dovranno essere eseguiti previa approvazione del capitolato, 
dei moduli di offerta e ratifica delle delibere da parte del Dipartimento delle 
pubbliche costruzioni. 

Art. 4. — Al Consiglio di Stato è data facoltà di ridurre o annullare i l sussidio 
nel caso in cui i l progetto venisse modificato in corso di costruzione senza la 
preventiva ratifica del Dipartimento della pubblica educazione. 

Art. 5. — Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, i l pre­
sente decreto entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettmo ufficiale delle 
leggi e degli atti esecutivi. i 
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Disegno di 
DECRETO LEGISLATIVO 

concernente lo stanziamento di un credito di Fr. 215.000,— 
per il sussidiamento dei lavori di costruzione della nuova casa dei bambini 

del Comune di Castel S. Pietro 

{if^^^^iì^M^Hiib (del : 'if.:, fluitiì A r i^rcvM^'^^:; 
I l Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone del Ticino 
richiamati gli articoli 62, 63, 117 e 118 della legge della scuola del 29 maggio 1958 
e le modificazioni del 16 dicembre 1966 ; 
visto i l messaggio 8 ottobre 1968 n. 1545 del Consiglio di Stato, 

decreta: 

Art. 1. — Per i lavori di costruzione della nuova casa dei bambini del Comune 
di Castel S. Pietro è stanziato un credito di Fr. 215.000,—. 

Art. 2. — H credito sarà iscritto nella parte straordinaria del bilancio del Di­
partimento della pubblica educazione. 

Art. 3. — I lavori dovranno essere eseguiti previa approvazione del capitolato, 
dei moduli di offerta e ratifica delle delibere da parte del Dipartimento delle 
pubbliche costruzioni. 

Art. 4. — Al Consiglio di Stato è data facoltà di ridurre o annullare i l sussidio 
nel caso in cui il progetto venisse modificato in corso di costruzione senza la 
preventiva ratifica del Dipartimento della pubblica educazione. 

Art. 5. — Trascorsi i terniini per l'esercizio del diritto di referendum, i l pre­
sente decreto entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle 
leggi e degli atti esecutivi. 

Disegno di 
DECRETO LEGISLATIVO 

concernente lo stanziamento di un credito di Fr. 2.444.000,— 
per il sussidiamento dei lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico 

consortile di scuola maggiore della Valle Maggia con sede a Cevio 
(del ) 
I l Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone del Ticino 
richiamati gli articoli 62, 63, 117 e 118 della legge della scuola del 29 maggio 1958 
e le modificazioni del 16 dicembre 1966 ; 
visto i l messaggio 8 ottobre 1968 n. 1545 del Consiglio di Stato, 

decreta: 

Art. 1. — Per i lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico del Comune 
di Cevio è stanziato un credito di Pr. 2.444.000,—. 

Art. 2. — I l credito sarà iscritto nella parte straordinaria del bilancio del Di­
partimento della pubblica educazione. 
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Art. 3. — I lavori dovranno essere eseguiti previa approvazione del capitolato, 
dei moduli di offerta e ratifica delle delibere da parte del Dipartimento delle 
pubbliche costruzioni. 

Art. 4. — Al Consiglio di Stato è data facoltà di ridurre o annullare i l sussidio 
nel caso in cui i l progetto venisse modificato in corso di costruzione senza la 
preventiva ratifica del Dipartimento della pubblica educazione. 

Art. 5. — Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, i l pre­
sente decreto entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle 
leggi e degli atti esecutivi. 

Disegno di 
DECRETO LEGISLATIVO 

concernente lo stanziamento di un credito di Fr. 1.672.775,— 
per il sussidiamento dei lavori di costruzione del nuovo centro scolastico 

consortile del Comune di Gordola 
(del ) 
I l Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone del Ticino 
richiamati gli articoli 62, 63, 117 e 118 della legge della scuola del 29 maggio 1958 
e le modificazioni del 16 dicembre 1966 ; 
visto i l messaggio 8 ottobre 1968 n. 1545 del Consiglio di Stato, 

decreta: 

Art. 1. — Per i lavori di costruzione del nuovo centro scolastico consortile del 
Comune di Gordola è stanziato un credito di Pr. 1.672.775,—. 

Art. 2. — I l credito sarà iscritto nella parte straordinaria del bilancio del Di­
partimento della pubblica educazione. 

Art. 3. — I lavori dovranno essere eseguiti previa approvazione del capitolato, 
dei moduli di offerta e ratifica delle delibere da parte del Dipartimento delle 
pubbliche costruzioni. 

Art. 4. — Al Consiglio di Stato è data facoltà di ridurre o annullare i l sussidio 
nel caso in cui i l progetto venisse modificato in corso di costruzione senza la 
preventiva ratifica del Dipartimento della pubblica educazione. 

Art. 5. — Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, i l pre­
sente decreto entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle 
leggi e degli atti esecutivi. 
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Disegno di 
DECRETO LEGISLATIVO 

concernente lo stanziamento di un credito di Fr. 220.000,— 
per il sussidiamento dei lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico 

del Comune di Loco 
(del ) 

I l Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone del Ticino 

richiamati gli articoli 62, 63, 117 e 118 della legge della scuola del 29 maggio 1958 
e le modificazioni del 16 dicembre 1966 ; 
visto i l messaggio 8 ottobre 1968 n. 1545 del Consiglio di Stato, 

decreta: 

Art. 1. — Per i lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico del Comune 
di Loco è stanziato un credito di Pr. 220.000,—. 

Art. 2. — I l credito sarà iscritto nella parte straordinaria del bilancio del Di­
partimento della pubblica educazione. 

Art. 3. — I lavori dovranno essere eseguiti previa approvazione del capitolato, 
dei moduli di offerta e ratifica delle delibere da parte del Dipartimento delle 
pubbliche costruzioni. 

Art. 4. — Al Consiglio di Stato è data facoltà di ridurre o annullare i l sussidio 
nel caso in cui i l progetto venisse modificato in corso di costruzione senza la 
preventiva ratifica del Dipartimento della pubblica educazione. 

Art. 5. — Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, i l pre­
sente decreto entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle 
leggi e degli atti esecutivi. 

Disegno di 
DECRETO LEGISLATIVO 

concernente lo stanziamento di un credito di Fr. 603.992,— 
per il sussidiamento dei lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico 

del Comune di Lugano (Bertaccio) 
(del ) 

I l Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone del Ticino 

richiamati gli articoli 62, 63, 117 e 118 della legge della scuola del 29 maggio 1958 
e le modificazioni del 16 dicembre 1966 ; 
visto i l messaggio 8 ottobre 1968 n. 1545 del Consiglio di Stato, 

decreta: 

Art. 1. — Per i lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico del Comune 
di Lugano (Bertaccio) è stanziato un credito di Pr. 603.992,—. 

Art. 2. — I l credito sarà iscritto nella parte straordinaria del bilancio del Di­
partimento della pubblica educazione. 
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Art. 3. — I lavori dovranno essere eseguiti previa approvazione del capitolato, 
dei moduli di offerta e ratifica delle delibere da parte del Dipartimento delle 
pubbliche costruzioni. 

Art. 4.— Al Consiglio di Stato è data facoltà di ridurre o annullare i l sussidio 
nel. caso in cui i l progetto venisse modificato in corso di costruzione senza la 
preventiva ratifica del Dipartimento della pubblica educazione. 

Art. 5. — Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, i l pre­
sente decreto entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle 
leggi e degli atti esecutivi. 

Disegno di 
DECRETO LEGISLATIVO 

concernente lo stanziamento di un credito di Fr. 411.045,— 
per il sussidiamento dei lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico 

del Comune di Lugano (Gerra) 
(del ) 
I l Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone del Ticino 
richiamati gli articoli 62, 63, 117 e 118 della legge della scuola del 29 maggio 1958 
e le modificazioni del 16 dicembre 1966 ; 
visto i l messaggio 8 ottobre 1968 n. 1545 del Consiglio di Stato, 

decreta: 

Art. 1. — Per i lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico del Comune 
di Lugano (Gerra) è stanziato un credito di Fr. 411.045,—. 

Art. 2. — I l credito sarà iscritto nella parte straordinaria del bilancio del Di­
partimento della pubblica educazione. 

Art. 3. — I lavori dovranno essere eseguiti previa approvazione del capitolato, 
dei moduli di offerta e ratifica delle delibere da parte del Dipartimento delle 
pubbliche costruzioni. 

Art. 4. — Al Consiglio di Stato è data facoltà di ridurre o annullare i l sussidio 
nel caso in cui i l progetto venisse modificato in corso di costruzione senza la 
preventiva ratifica del Dipartimento della pubblica educazione. 

Art. 5. — Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, i l pre­
sente decreto entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle 
leggi e degli atti esecutivi. 
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Disegno di 
DECRETO LEGISLATIVO 

concernente lo stanziamento di un credito di Fr. 1.561.000,— 
per il sussidiamento dei lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico 

del Comune di Massagno 
(del ) 

I l Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone del Ticino 

richiamati gli articoli 62, 63, 117 e 118 della legge della scuola del 29 maggio 1958 
e le modificazioni del 16 dicembre 1966 ; 
visto i l messaggio 8 ottobre 1968 n. 1545 del ConsigUo di Stato, 

decreta: 

Art. 1. — Per i lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico del Comune 
di Massagno è stanziato un credito di Fr. 1.561.000,—. 

Art. 2. — I l credito sarà iscritto nella parte straordinaria del bilancio del Di­
partimento della pubblica educazione. 

Art. 3. — I lavori dovranno essere eseguiti previa approvazione del capitolato, 
dei moduli di offerta e ratifica delle delibere da parte del Dipartimento deUe 
pubbliche costruzioni. 

Art. 4. — Al Consiglio di Stato è data facoltà di ridurre o annullare i l sussidio 
nel caso in cui i l progetto venisse modificato in corso di costruzione senza la 
preventiva ratifica del Dipartimento della pubblica educazione. 

Art. 5. — Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, i l pre­
sente decreto entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle 
leggi e degU atti esecutivi. 

\ 

Disegno di 
DECRETO LEGISLATIVO 

concernente lo stanziamento di un credito di Fr. 242.680,— 
per il sussidiamento dei lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico 

del Comune di Preonzo 
(del .) 
I l Gran Consiglio 

della RepubbUca e Cantone del Ticino 
richiamati gli articoli 62, 63, 117 e 118 della legge della scuola del 29 maggio 1958 
e le modificazioni del 16 dicembre 1966 ; 
visto i l messaggio 8 ottobre 1968 n. 1545 del Consiglio di Stato, 

decreta: 

Art. 1. — Per i lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico del Comune 
di Preonzo è stanziato un credito di Pr. 242.680,—. 

Art. 2. — I l credito sarà iscritto nella parte straordinaria del bilancio del Di­
partimento della pubblica educazione. 
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Art. 3. — I lavori dovranno essere eseguiti previa approvazione del capitolato, 
dei moduli di offerta e ratifica delle delibere da parte del Dipartimento delle 
pubbliche costruzioni. 

Art. 4. — Al Consiglio di Stato è data facoltà di ridurre o annullare i l sussidio 
nel caso in cui i l progetto venisse modificato in corso di costruzione senza la 
preventiva ratifica del Dipartimento della pubblica educazione. 

Art. 5. — Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, i l pre­
sente decreto entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle 
leggi e degli atti esecutivi. 

Disegno di 
DECRETO LEGISLATIVO 

concernente lo stanziamento di un credito di Fr. 214.840,— 
per il sussidiamento dei lavori di costruzione della nuova casa dei bambini 

del Comune di Rancate 
(del ) 

I l Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone del Ticino 

richiamati gli articoli 62, 63, 117 e 118 della legge della scuola del 29 maggio 1958 
e le modificazioni del 16 dicembre 1966 ; 
visto i l messaggio 8 ottobre 1968 n. 1545 del Consiglio di Stato, 

decreta: 

Art. 1. — Per i lavori di costruzione della nuova casa dei bambini del Comune 
di Rancate è stanziato un credito di Fr. 214.840,—. 

Art. 2. — I l credito sarà iscritto nella parte straordinaria del bilancio del Di­
partimento della pubblica educazione. 

Art. 3. — I lavori dovranno essere eseguiti previa approvazione del capitolato, 
dei moduli di offerta e ratifica delle delibere da parte del Dipartimento delle 
pubbliche costruzioni. 

Art. 4. — Al Consiglio di Stato è data facoltà di ridurre o annullare i l sussidio 
nel caso in cui i l progetto venisse modificato in corso di costruzione senza la 
preventiva ratifica del Dipartimento della pubblica educazione. 

Art. 5. — Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, i l pre­
sente decreto entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle 
leggi e degli atti esecutivi. 
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Disegno di 
DECRETO LEGISLATIVO 

concernente lo stanziamento di un credito di Fr. 364.460,-— 
p.er il sussidiamento dei lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico 

' del Comune di Vezia 
(del ) 

I l Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone del Ticino 

richiamati gli articoli 62, 63, 117 e 118 della legge della scuola del 29 maggio 1958 
e le modificazioni del 16 dicembre 1966 ; 
visto i l messaggio 8 ottobre 1968 n. 1545 del Consiglio di Stato, 

decreta : 

Art. 1. — Per i lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico del Comune 
di Vezia è stanziato un credito di Fr. 364.460,—. 

Art. 2. — I l credito sarà iscritto nella parte straordinaria del bilancio del Di­
partimento della pubblica educazione. 

Art. 3. — I lavori dovranno essere eseguiti previa approvazione del capitolato, 
dei moduli di offerta e ratifica delle delibere da parte del Dipartimento delle 
pubbliche costruzioni. 

Art. 4. — Al Consiglio di Stato è data facoltà di ridurre o annullare i l sussidio 
nel caso in cui i l progetto venisse modificato in corso di costruzione senza la 
preventiva ratifica del Dipartimento della pubblica educazione. 

Art. 5. — Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, i l pre­
sente decreto entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle 
leggi e degli atti esecutivi. 
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